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Fiamma del mio focolare

Cheta, silenziosa la sera

Accanto al focolare,
la bella fiamma che brilla,
a lungi m'indugio a guardare.

Brilla, gioca danzando

allegra e vivace

con improvvise volute

sopra la brace.

Si fa debole un'istante,
si restringe, si espande
nello slancio di spegnersi
esce piu grande!

Si divide poscia in fiammelle
verdé, die porpora e d'oro
come tante linguette
che scherzan tra loro.

Dai tizzi roventi,
come tante farfalline,
leggere si levano
le bianche monachine.

Qual Candida processione,
si levano oscillano un pochino,
poi vengono inghiottite
dalla gola del camino.

Triste o monachine belle,
vedervi volar lassu,

ove stagna nera la fuliggine
e non ritornar mai piu!

O bianche monachine
voi tutte volate via
ed a me piu nulla resta
che nua verna di malincoma!

C. Pura
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